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La discussione sulla legge finanziaria 

Il PR sabota il 
bilancio e il governo 

se ne infischia 
Si rischia la paralisi della spesa pubblica - Singolari trat
tative coi partiti di governo - Dichiarazione di Gambolato 

ROMA — Due elementi pesano 
con crescente rilievo nella gra
vissima vicenda della manovra 
ostruzionistica dei 4 radicali te
sa a ritardare l'approvazione 
della legge finanziaria e. di 
conseguenza, compromettere 
anche il varo del bilancio del
lo Stato entro il termine costi
tuzionale del 30 aprile. 

11 primo elemento è costitui
to dalla inerzia del governo. 
Sembra che l'incombente mi
naccia della completa paralisi 
delle entrate e delle uscite non 
riguardi Palazzo Chigi. E ciò 
è apparso tanto più sorpren
dente iersera, quando la Ca
mera ha dovuto sospendere i 
suoi lavori e rinviare V'inizio 
dell'esame degli articoli della 
« finanziaria » a martedì pros
simo. quando però sarà gioco
forza che la discussione pro
ceda a balzellone dal momen
to che. una volta ottenuta la 
fiducia al Senato (mercoledì 
sera o giovedì mattina), il go
verno si presenterà subito a 
Montecitorio per il nuovo di
battito programmatico. 

Il secondo elemento è rap
presentato dall'equivoco atteg
giamento che, sul grossolano 
ricatto radicale (il PR preten
de di subordinare il regolare 
svolgimento dei lavori parla
mentari alla accettazione in 
blocco delle sue richieste di 
modifica della legge e del bi
lancio), hanno assunto in vario 
modo e in varia misura pro
prio i tre partiti di governo. 

I radicali hanno infatti chie
sto incontri al PSI. alla DC e 
al PRI proprio per contrattare 
la loro posizione. Coi socialisti 
la riunione è fissata per oggi. 
I democristiani non hanno an
cora deciso come rispondere. I 
repubblicani esamineranno la 
richiesta la settimana prossi
ma in Direzione, ma il capo
gruppo della Camera. Oscar 
Mammi. ha già detto di esser 
contrario alla trattativa per
ché creerebbe un pericoloso 
precedente. 

La convergenza di questi va
ri dati è stata denunciata ieri 
con forza dal compagno Pietro 
Gambolato. responsabile del 
gruppo comunista in seno alla 
commissione bilancio della Ca
mera. Gambolato ha rilevato 
come « l'irresponsabile e dema
gogico ostruzionismo dei radi
cali alla legge finanziaria tro
vi terreno favorevole nell'al
trettanto irresponsabile igna
via del governo e dei partiti 
della maggioranza ». sicché « a 
meno di venti giorni dalla sca
denza tassativamente imposta 
dalla Costituzione per l'appro
vazione del bilancio, di cui la 

• finanziaria è un supporto es
senziale, esiste il concreto ri
schio della totale paralisi fi
nanziaria della Stato, delle Re
gioni e dei Comuni ». 

1 Gambolato ha aggiunto: « Si 
impone quindi una iniziativa 
del governo che, preso atto 
della volontà del Parlamento 
di emendare in alcune parti la 
legge finanziaria e il bilancio 
(proposte comuniste riguarda
no tra l'altro l'aumento delle 
spese per la giustizia e delle 
detrazioni fiscali per i lavora
tori dipendenti, ndr). e dei ri
stretti tempi ormai disponibili, 
faccia subito proposte concre
te per addivenire immediata
mente ad un accordo politico 
senza prestarsi a manovre ri
cattatorie di gruppi di mino
ranza che si sono resi compli
ci dell'attuale situazione ». 

Giudizi pesantemente nega
tivi sull'atteggiamento del go
verno vengono anche da par
te di esponenti democristiani 

• (il vice presidente della Ca
mera. Scalfaro. il presidente 
della Commissione bilancio La 

" Loggia, il relatore della finan
ziaria « Manfredi »); mentre il 
PDUP ha criticato duramente 
le disinvolte manovre radicali. 
Il vice presidente di questo 

• gruppo. Alfonso Gianni, de
nuncia sul piano del metodo il 
principio di una « trattativa 
privata » tra PR e partiti di 
governo, ed il fatto che i ra
dicali pretendano di subordina
re agli esiti di questa tratta
tiva l'andamento dei lavori 
della Camera; e. sul piano dei 
contenuti, il fatto che € fame 
nel mondo e questione della 
giustizia siano degradate dai 
radicali ad armi di scambio 
per aumentare il loro peso po
litica*. Senza contare — con
clude Gianni — che il gioco 
*»lle parti tra PR ed esponeu 
ti socialisti presenti nel gover
no « ridurrebbe la tanto de
cantata dura opposizione del 
PR ad una burletta di dubbio 
gusto ». 

g. f. p. 

In atto un'involuzione dell'informazione 

Assemblea di operatori 
su giornali e radio-tv 

ROMA — Preoccupazione per i processi di involuzione mo
derata in atto in tutti i settori delle comunicazioni di 
massa è stata espressa l'altra sera nel corso di una assem
blea di operatori indetta dal « Centro di iniziativa per 
l'unità della sinistra». Di qui l'esigenza — sottolineata nel 
corso del dibattito — che il difficile lavoro di ricerca per 
un progetto comune di tutte le forze progressiste sui pro
blemi dell'editoria, del cinema e della radio-tv, sia accom
pagnato da una continua e concreta azione del « Centro » 
tra le migliaia di professionisti impegnati in questi settori. 

La riunione — alla quale hanno partecipato esponenti 
del PCI. PSI e PDUP. dirigenti dell'ANAC e dell'ARCI. il 
segretario nazionale della FNSI. Agostini, e rappresentanti 
del sindacato unitario dello spettacolo — è stata aperta 
da tre relazioni svolte da Enzo Forcella, Alessandro Curzi 
e Vincenzo Vita. Tra gli altri sono intervenuti nella discus
sione il regista Citto Maselli. il vice-segretario della FNSI, 
Cardulli. l'on. Milani del PDUP. Al termine è stato appro
vato un ordine del giorno con il quale si sollecita la nomina 
del nuovo consiglio d'amministrazione della RAI. 

Impedita la ristrutturazione del centro siderurgico 
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Veto della Regione Campania 
per Ntalsider di Bagnoli 

Bloccata la variante al P.R. per la zona industriale - Pretestuose accuse al
l'amministrazione comunale - Il sindaco Valenzi: «Il Comune è a posto» 

Un altro segno di involuzione 

Solo con i voti de 
eletto il nuovo 

sindaco a Padova 
Bentsik, già sindaco per sette anni, 
ora leader del gruppo del «preambolo» 

Dalla nostra r edaz ione 
NAPOLI — La ristrutturazio
ne dell'Italsider di Bagnoli 
rischia nuovamente di salta
re? La manovra che non era 
riuscita ai potenti siderurgici 
europei, viene ora tentata 
dalla giunta centrista (De. 
Psdi e Pri) in carica alla 
Regione Campania. 

Con un breve comunicato 
diffuso ieri, infatti, la giunta 
ha reso noto di aver bloccato 
la variante al Piano regola
tore generale di Napoli ri
guardante la zona industria
le. in cui si trova il centro. 

E' una decisione di estre
ma gravità, che può avere 
conseguenze pesantissime sul 
Futuro produttivo della fab
brica napoletana. Senza l'ap
provazione della variante non 
possono avere inizio i lavori 
di ristrutturazione, ammoder
namento e potenziamento del
l'Italsider. E' un colpo duro 
per il centro siderurgico e i 
suoi oltre ottomila dipendenti. 

Per giustificare il provve
dimento. la giunta regionale 

non ha esitato ad accusare 
il Comune di Napoli: « Nes
sun provvedimento è stato 
adottato dalla giunta munici
pale di Napoli in riferimento 
alla variante ». afferma la 
nota. 

La replica da palazzo San 
Giacomo, sede dell' ammini
strazione comunale, è stata 
immediata e netta: * Il Co
mune ha compiuto gli atti 
amministrativi di sua compe
tenza. La giunta regionale. 
non approvando -la variante 
urbanistica, si assume una 
grave responsabilità, pregiu
dicando il risanamento di Ba
gnoli ». 

A Napoli ricordano die fu 
proprio il sindaco Valenzi. 
nel mese di gennaio, a tra
sformarsi in messo comunale 
e a consegnare di persona. 
nelle mani del presidente del
la Regione, il de Ciro Cirillo. 
tutta la documentazione ri
guardante la variante. « Sono ! 
venuto di persona — disse in I 
quell'occasione Maurizio Va- | 
lenzi — perché questa pra- i 

tica non deve conoscere ri
tardi », e il timore del sinda
co non era per nulla infon
dato: un paio d'anni prima 
infatti importanti documenti 
relativi proprio al futuro pro
duttivo di Bagnoli erano ri
masti insabbiati nei meandri 
del palazzo della Regione, do
ve certi democristiani, stra
namente disordinati, giunsero 
anche al punto di perdere le 
preziosissime « carte ». 

E allora, che significato da
re a quest'ultima sortita del
la giunta regionale campana? 
Non solo a Bruxelles e nelle 
altre capitali europee si guar
da con preoccupazione all'am
modernamento di Bagnoli A 
Napoli c'è chi non ha rinun
ciato alla vecchia idea di tra
sferire altrove il centro side
rurgico per liberare alla spe
culazione edilizia un' area 
enorme che si affaccia sul 
mare e. come spesso accade 
in questi casi, la campagna 
contro la permanenza dell'Ital
sider " a Bagnoli si colora di 
pretesti ecologici. Il centro si

derurgico, è vero, con i suoi 
fumi e i suoi scarichi, ha por 
anni inquinato l'aria e il ma
re: ma passi in avanti nella 
lotta all' inquinamento sono 
stati fatti e altri se ne fa
ranno. se |K)trà andare avan
ti la ristrutturazione. La tu
tela ecologica, insomma, è 
strettamente dipendente dal
l'ammodernamento della fab 
brica. 

Oggi. l'Italsider perde cen
to miliardi all'anno. L'unica 
condizione affinché la vecchia 
acciaieria non chiuda e licen
zi ottomila lavoratori, è quel
la del potenziamento e am
modernamento degli impianti. 

La classe operaia di Bagno
li e dell'intera città di Napoli 
ha lottato duramente per que
sto obiettivo. La decisione 
della giunta regionale, presa 
alla vigilia di una camoagna 
elettorale che si preannuncia 
infuocata, è una vera e pro
pria sfida ai lavoratori e alla 
città. 

I . V. 

PADOVA — Torna dopo tre 
anni, come sindaco di Pado 
va. Ettore Bentsik L'ha no 
minato mercoledì sera in 

i Consiglio comunale la sola 
DC. ventidue voti su cin
quanta. Il PCI ha votato il 
proprio capogruppo ir segno 
di protesta, gli altri partili. 
compreso il PRI che fa par
te della giunta di minoranza, 
hanno espresso scheda bian
ca. Insomma, ora Padova ha 
un sindaco di ultraminoran
za a capo di una giunta di 
minoranza Pochi giorni fa 
si era dimesso l'avv. Luigi 
Merlin, il sindaco preceder
le. travolto dallo scanda'o 
della polizia da lui stesso 
chiamata nell'aula del Con
siglio comunale per sgom
brarla da alcune decine di 
cittadini che protestavano in 
modo pacifico per i ritardi 
nella soluzione di alcuni prò 
blemi abitativi. 

Quando avvenne l'episodio. 
da molte parti si pretesero 
subito le dimissioni di Mer-
lir. ma si disse anche che 
quel gesto era la logica con
seguenza della nuova politi
ca del « preambolo » espres
sa da una DC tornata a 

chiusure amministrative e 
politiche antistoriche II nuo
vo sindaco, però, non rap
presenta- affatto una inver
sione di tendenza, ma con
ferma e sviluppa ir pieno 
quella precedente Bentsik è 
infatti il leader del gruppo 
ne padovano del « pream
bolo » Docente universitario. 
ha iniziato la sua carriera 
alla estrema sinistra della 
DC. poi è scivolato su posi 
zioni morotee come pupillo 
di Gui. e dopo lo scandalo 
Lockheed è divenuto pro
gressivamente bisagliano. ac
cumulando via via numerose 
cariche di rilievo, ultima 
quella di consigliere d'ammi
nistrazione della Banca Na
zionale del Lavoro. Dal 1970 
è stato per sette anni sinda
co di Padova In questa ve
ste ha sostenuto i progetti 
infrastnitturali a scapito dei 
servizi sociali, ed ha colle
zionato condanne e processi. 
ancora in corso, per illeciti 
urbanistici Era stato costret 
to alle dimissiori nel '77 
proprio perché osteggiava e 
impediva la « politica delle 
intese » allora avviata con le 
forze di sinistra. 

Gli effetti positivi dell'integrazione nella scuola e nel lavoro 

Come il bambino handicappato 
impara a vivere tra i «normali» 

Convegno internazionale della Regione Lazio — Un'indagine compiuta in 
collaborazione con POCSE — Le esperienze di Lecce, Parma, Milano e Roma 

ROMA — Prima storia: Una bambina 
handicappata non poteva coordinare 
i movimenti: non riusciva a man
giare. In istituto un adulto si mette
va di fronte a lei e le ripeteva, ora 
dopo ora. giorno dopo giorno . gli 
stessi gesti, con risultati pressoché 
nulli. La stessa bimba, inserita in 
una scuola normale, . ha imparato 
molto rapidamente a mangiare imi
tando gli altri bambini. 

Seconda storia: una handicappata 
di 11 anni aveva grossi problemi re
spiratori. quindi doveva fare lunghi 
esercizi per imparare il controllo 
muscolare.. Ma rifiutava la fisiotera
pia. Quando è andata a scuola nor
male. l'insegnante ha avuto un'intui 
zione: ha fatto fare gli esercizi di 
respirazione a tutti i bambini, così 
la ragazzina, nel gruppo, li ha com
piuti senza sforzo. 

Terza storia: una bambina non 
vedente è entrata in classe. Alcuni 
compagni di scuola hanno chieste di 
imparare l'alfabeto Braille per poter 
fare i compiti con lei anche dono la 
fine delle lezioni. 

Ecco tre esempi del « caso italia
no ». che ha sorpreso gli esperti di 
tutto il mondo e che da ieri è al cen
tro di un convegno internazionale. 
della Regione Lazio, in collaborazio
ne con l'OCSE (organizzazione di coo-

. perazione e di sviluppo economico). 
e il ministero della pubblica istru
zione. 

Una sala piena fino all'inverosimi
le testimonia dell'interesse verso un 
argomento per decenni relegato agli 
« esperti » e chiuso tra le pareti se
greganti degli « istituti di riabilita
zione ». Perchè il caso italiano è tut
to qui: nell'aver spalancato le porte 
degli istituti per far uscire i bambini 
handicappati e nell'aver schiuso 
quelle delle scuole normali Nell'aver 
insomma fatto prevalere, come dice 
Luigi Cancrini, assessore alla cultu

ra della Regione Lazio, « la riflessio
ne politica sul potere assoluto dei 
tecnici ». 

I dati forniti dalla ricerca (decisa 
a Parigi qualche anno fa per verifi
care la validità del tentativo di in
tegrazione) che Nora Ferro ha coor
dinato in quattro città — Lecce. Ro
ma. Milano e Parma — illustrano ri
sultati di gran lunga superiori alle 
previsioni. L'indagine è stata condot
ta su 124 scuole. 6 delle quali ma
terne. 83 elementari e '<ì merije In 
tutti i casi esaminati l'handicappato 
ha ottenuto un netto miglioramento 
nel rapporto con gli altri bambini. I 
compagni di scuola hanno quasi sem
pre collaborato attivamente, aiutan
do il bambino in difficoltà. Alcune 
insegnanti della scuola elementare 
hanno rilevato che gli alunni spesso 
non sembrano neppure accorgersi 
dell'handicap e tendono a considerar
li <t bambini più piccoli e più biso
gnosi di aiuto ». Quando più tardi 
percepiscono le differenze « a nes
suno verrebbe in mente di pensare 
ciie. per questo, non devono stare 
con loro ». La concezione totalizzan
te dell'handicap come motivo per 
estromettere l'individuo dal contesto 
sociale, è solo ed esclusivamente pa
trimonio negativo degli adulti, perlo
meno di quelle società dove l'uomo 
esiste solo in quanto forza lavoro. 

Gli insegnanti hanno reagito com
plessivamente bene, anche se non 
sono mancate tensioni per la carenza 
delle strutture scolastiche. Alcuni 
hanno addirittura rifiutato l'inse
gnante di « appoggio ». affermando: 
«La responsabilità desìi alunni è mia. 
Instaurare un rapporto con un alun
no grave richiede tempo e fatica, ma 
senza un buon rapporto non si fa 
nulla... ». La scuola, diviene tramite 
per un contatto più vasto con l'am
biente sociale. Così molti handicao-
pati che prima frequentavano solo 

bambini come loro, dopo l'inserimen
to. si vedono regolarmente con i 
* normali ». Tutto ciò, anche nei pae
si dove le strutture riabilitanti so
no molto più estese di quelle nostre. 
non avviene: lo ha ricordato Kathleen 
Kalley. norvegese, esperta dell'OCSE. 
che ha espresso il suo giudizio posi
tivo sulla « filosofia dell'integrazio
ne » che ispira l'intervento italiano. 
Tutto ciò è stato ottenuto con una 
vera e propria battaglia dal basso. 
che dal '63 in poi ha coinvolto ge
nitori e operatori e si è via via este
sa all'opinione pubblica: tanto che 
le leggi (anzi le circolari ministeriali 
che abolivano le « classi speciali ») 
sono venute dopo che già molti espe
rimenti erano una realtà operativa. 

Le resistenze che ci sono state non 
sono solo di carattere * culturale » 
Basta ricordare il mercato dell'assi
stenza che per decenni si è servito 
di questi bambini: basta pensare a 
come fino all'ultimo abbia tentato di 
sottrarre l'assistenza alla gestione 
sociale, ottenendo di * stralciarla » 
dalla legge di riforma sanitaria, per 
cogliere il dato e politico » della que
stione. E l'assessore agli enti locali 
della Regione Lazio' la compagna 
Leda Colombini ricordando tutto que
sto ha anche illustrato la legge che 
la regione sta preparando per infe
rire nelle ULS i servizi di riabilita
zione per gli handicappati. Anche 
questa ha riscontrato resistenze tan
to più tenaci, in quanto legata a una 
organizzazione sociale dove l'uomo 
è solo un mezzo e non un fine. Eo-
pure. come ha dimostrato questa pri
ma giornata del convegno, che si 
conclude domani, tanto più arretra
te. in quanto considerare ali handi-
caDoati cittadini come tutti gli altri 
vunl dire davvero trasformare la so
cietà. il rapporto tr* tutti «Mi uomini 

Matilde Passa 

La Sojuz si è agganciata 
alla stazione spaziale 

MOSCA — I cosmonauti sovietici Leonid Popov e Valeri Riu-
min che ruotavano intorno alla Terra da 24 ore hanno ag
ganciato in nottata la loro cosmonave — la «Sojuz 35» — 
alla stazione spaziale « Saliut 6 ». La prima giornata di 
volo si è svolta positivamente, i cosmonauti stanno bene, 
gli apparati di bordo funzionano regolarmente. Questo 
è importante alla luce degli inconvenienti che si 
verificarono sulla « Sojuz 33 *> (che l'anno scorso mancò 
l'aggancio) e sulla « Sojuz 32 », che fu staccata dalla « Saliut J> 
e i cui astronauti (lo stesso Riumin e Liakov. detentori del 
record di volo spaziale, con 175 giorni) tornarono a terra 
con la « Sojuz 34 ». Nella foto, il lancio della « Sojuz 35 * 
da Baikonour. 

A proposito di una calunniti del prof. Toni Negri 

Un errore, una speculazione, una rettifica 
< I l Lavoro » di Genova \ 

na pubblicato il 4 marzo 
u.s. la seguente lettera del 
prof. Enzo Collotti, curato
re e prefatore dell'* Arehi-

- vio dì Pietro Secchia », 
Feltrinelli 1979: 

e Gentile direttore, in meri
to all'intervista rilasciata dal 
prof. Antonio Negri a II La-
roro il 29 dicembre 1979. l'o
norevole Antonello Trombado-
ri mi fa notare un grave er
rore nel quale è incorsa la 
redazione degli " Annali Fel
trinelli " nella compilazione 
dell'Indice dei nomi nel vo
lume di materiali dell'Archi 
vio di Pietro Secchia da me 
curato. L'errata attribuzione 
nell'Indice dei nomi ad Anto
nello Trombadori di un nome 
riprodotto da Secchia in ab-
brevazione e da me nelle no
te non identificato, ha indotto 
il prof. Negri a dare una lettu
ra inesatta e infondata della 
allusione di Secchia. Tale al
lusione. come non ho difficol
tà a precisare anche rispetto 
all'ipotesi da me avanzata nel
la nota 9 a pag. 560 del citato 
volume, ipotesi che comun

que non riguardava in alcun 
modo la persona di Antonello 
Trombadori. si riferisce alla 
persona di un funzionario del 
PCI. Giuseppe Tombetti (cfr. 
P. Spriano: Storia del PCI, 
voi. III. p. 300). il quale nel 
1939 trasmise alla polizia fa
scista informazioni che com
promisero la sorte di diversi 
dirigenti comunisti operanti 
nell'illegalità. Tanto mi pre
me precisare per dovere di 
correttezza personale oltre 
che professionale ». 

La precisa rettifica dello 
storico Enzo Collotti mette fi
ne ai tentativi del prof. Anto
nio Negri e di chiunque altro 
di speculare, in modo infa
mante e intimidatorio, su un 
passo dell'Archivio di Pietro 
Secchia dorè il nome del com
pagno Antonello Trombadori 
è arbitrariamente chiamato in 
causa da una interpretazione 
del tutto erronea del testo 
secchiano. Ecco quanto sul 
Lavoro di Genona il prof. An
tonio Negri ha potuto impu
nemente firmare al termine di 
una lunga intervista dal car
cere dove è detenuto: e Post

scriptum. Poiché in Italia c'è 
un poeta che insegue l'usci-
ta dei miei scritti sulla stam
pa. rampognando le autorità 
che lo permetterebbero, vor
rei aggiungere — la prego — 
un breve passo tratto dall'Ar
chivio di Pietro Secchia (Mi
lano. Feltrine»! 1979. p. 560): 
" Si dice come può un uomo 
avveduto e di una certa espe
rienza lasciarsi ingannare da 
un traditore, prestare fiducia 
a un uomo che non la merita
va? Ho già risposto altre vol
te. Anche i più grandi uomini 
furono ingannati e traditi (...). 
Non parliamo di Togliatti che 
ebbe tra i suoi amici Tasca, 
Silone (...) e altri, che affidò 
la direzione dell'Ufficio nero 
ad Antonello Trombadori. con 
la conseguenza di fare arre
stare numerosi compagni, con 
conseguenze gravissime per il 
partito ed anche per i compa
gni che pagarono con lunghi 
anni di carcere e alcuni con 
la vita ". Questo semplice
mente per tentare di impedir
gli di fare dell'altro male ». 

Occorre aggiungere che in 
data 21 febbraio 1980 il terro
rista Corrado Alunni, sulla 
evidente traccia dello scritto 

del prof. Antonio Negri, ha 
ignobilmente affermato davan
ti ai giudici di Torino: « Che 
differenza c'è tra un Fioroni 
e un Trombadori noto infor
matore dei nazisti durante la 
guerra partigiana? » 

7n effetti a pag. 560 dell'Ar
chivio di Pietro Secchia r'è 
per intero quanto dal Negri 
riferito in parte, ma in luogo 
del nome e del cognome del 
compagno Antonello Tromba-
dori, introdotto dal Negri di 
suo pugno, si legge l'espressio
ne tronca e puntata < Tromb. » 
Si dà il fatto però che il ri
ferimento di Secchia al co
siddetto « Ufficio nero ». op
rerò « Ufficio tecnico » per la 
produzione e l'assegnazione di 
falsi documenti d'identità e 
altro a scopo cospirativo, col 
loca la vicenda in anni che 
escludono in modo assoluto 
ogni forzata trasformazione 
dell'abbreviazione * Tromb. » 
in Antonello Trombadori. Egli 
in quegli anni, a parte la sua 
giovane età. non si trovava al
l'estero e non militara anco
ra nel PCI. E' inoltre noto 
che mai. in seguito, durante 
tutta la sua lunga milizia di 
partito, furono a lui affidati 

incarichi del tipo di quelli dei 
quali scrive Secchia e. tanto 
meno, dal compagno Togliatti. 

L'episodio al quale Secchia 
allude è rintracciabile sìa nel
la Storia del PCI di Paolo 
Spriano. ricordata da Enzo 
Collnlti nella rettifica, sia nel
la Storia del PCI 1921-1943 
di Giorgio Amendola a p. 36S. 

Circa il fatto che Secchia 
abbia usato, currenii calamo. 
l'abbreviazione « Tromb. » e 
non « Tomb. ». il compagno 
Ambrogio Donini. che ha fat
to parte della Commissione 
per la pubblicazione delle car
te di Pietro Secchia, precisa: 
€ Il caso Tombetti è ben noto 
a tutti quelli che. come me. 
in quell'epoca lavoravano al 
Centro Estero di Parigi del no 
stro partito. Operaio emigra
to in Francia, di mediocri e 
melliflue capacità, il Tom
betti era stato dapprima in 
serito. nel 1937, nell'apparato 
illegale, come amministrato 
re. con l'approvazione di To
gliatti. e poi nel 1938. all'ar
rivo di Berti da Mosca, in
caricato dell'Ufficio tecnico... 
In gergo. Vinraricato renira 
da noi chiamato "l'uomo ne
ro" $ U suo luogo di atticità 

"ufficio nero". Se Secchia ha 
scritto "Tromb." invece di 
"Tomb." ciò è dovuto solo al 
fatto che, in quel periodo egli 
non era con noi a Parigi e che 
il nome potrebbe essergli 
giunto deformato ». 

Al compagno Antonello 
Trombadori sono giunte oltre 
le leali rettifiche e scuse di 
Enzo Collotti e del direttore 
degli < Annali Feltrinelli », 
Giuseppe del Bo, lettere e te
stimonianze di compagni mem
bri del Comitato per l'Archivio 
Secchia come Giorgio Napoli
tano. Ambrogio Donini, Ales
sandro Vaia e Arnaldo Bera, 
degli storici Paolo Spriano. 
Gaetano Arfè. Salvatore Ve
ca e Leo Valiani, nonché dei 
compagni Enrico Berlinguer. 
Giorgio Amendola. Vittorio 
Vidali. Paolo Bufalini e Arri 
go Bofrfrini da lui informati 
della grave falsificazione. 

La nuora edizione in corso 
di stampa dell'Archì\io di Pie
tro Secchia uscirà emendata 
con una nota esplicativa del
la precedente ingiustificata so
stituzione di persona. Alle 
pubbliche biblioteche sarà ri
volto Vinrito a sostituire la 
vecchia edizione con la nuova. 

Stupro 
di gruppo: 

nove 
condunne 
u Padova 

PADOVA — Tre anni fa l'a
vevano violentata in quindici, 
a più riprese, quando aveva 
poco più di tredici anni, ieri 
sera il tribunale li ha con
dannati tutti, pesantemente. 
Ma per Ornella la storia non 
è ancora finita. Forse comin
cia adesso IR battaglia più 
dura. 

La sua vicenda, per quanto 
allucinante noi- è infrequente. 
Un paese come Legnare ver
so la Bassa padovana, dal
l'ambiente chiuso, povero. 
arretrato, spesso violento. I 
ragazzini e ragazzotti del 
luogo che già all'età della 
scuola media, raramente del 
resto portata a termine. 
spesso fanno già parte di 
piccole bande teppistiche. 
raggiungendo precocissime 
esperienze delinquenziali. E 
un'altra ragazzina quasi coe
tanea che viene e scelta ». ca
ricata sub"-luto sportiva, por
tata in campagna e violentata 
in più modi pei quindici vol
te. 

Poi però la ragazzina trova 
la forza di raccontare tutto. 
di denunciare i violentatori. 
di arrivare al processo pub
blico. di pretendere a porte 
aperte, sostenuta da moltis
sime donne di Padova (ma 
da ben poche del suo paese). 
Fino alla sentenza dell'altra 
sera, con condanne di oltre 
tre anni ai principali respon
sabili — più pesanti di quelle 
richieste dal PM — e sei 
perdoni giudiziari ad altret
tanti imputati, riconosciuti 
colpevoli > .na all'epoca dei 
fatti minorenni. Un fardello 
pesante da portare, anche se 
per vari meccanismi giudizia
ri la galera non scatta auto
maticamente. ma è sempre 
una pena che si accumulerà 
alla prossima condanna, se 
ce ne saranno altre in futuro 
per nuovi reati. 

Forse le rcelte più difficili 
per Ornella vengono tuttavia 
proprio adesso: Legnaro è un 
piccolo paese, in cui la de
nuncia della ragazzina violen
tata è stata accolta con 
grande ostilità. Al processo. 
accanto alle moltissime don
ne venute in segno di solida
rietà. c'era sempre anche un 
nutrito gruppo di amici, pa
renti. fidanzati e conoscenti 
degli imputati i qua!:, a loro 
volta, non hanno certo vissu
to il dibattimento come un 
momento traumatico o di ri
flessione. Disinvolti, sbadati. 
annoiati o scherzosi, con ogni 
probabilità torneranno al lo
ro ambiente sociale — alme
no in buona parte — ancora 
più compatti, ancora più 
« banda » e senza troppe osti
lità attorno. 

Per Ornella, invece, è di
verso. In paese pare abbiano 
già tentato, una volta, di in
vestirla. Alcune sue amiche 
sono state minacciate pesan 
temente. La preside della 
media locale ha telefonato 
preoccupata al legale della 
ragazza per chiedere, in so
stanza. che non tornasse in 
quella scuola. Nessuno, pro
prio nessuno in paese e nei 
dintorni ha accettato di darle 
un lavoro qualsiasi. Ed ora 
Omelia che farà, continuerà 
a restare a Legnaro. combat
tendo ogni giorno una nuova 
e pesante battaglia personale 
o sarà costretta ad andarse
ne, sconfitta? 

Perché 
l'Alitulia 
rinuncia 
ai voli 

charters ? 
ROMA — Le Federazioni 
trasporti Cgil. Cisl. Uil e vo
gliono — ha detto il compa
gno Lucio De Carlini, segre
tario generale della Filt. con
cludendo i lavori del conve
gno nazionale sull'aviazione 
civile — che il governo af
fronti prima dell'autunno, con 
i sindacati, il problema del 
trasporto aereo, evitando • il 
rischio che cento promesse 
elettoralistiche prolunghino 
ancora il vuito di program
mazione in qjesto settore ». 

Il trasport "• aereo, come del 
resto gli altri sistemi, deve 
essere profondamente rifor
mato — si è sostenuto nella 
relazione e nel dibattito — im
pedendo che si continui ad 
andare avanti alla giornata, 
in una confusione di ruoli. 
e senza una reale incidenza 
pianificatoria degli interven
ti nel breve, nel medio e nel 
più lungo periodo ». Occorre 
in questa visione di sviluppo 
programmato una precisa de
finizione * del modo di esse
re e operare della pubblica 
amministrazione » e dell'or
ganismo (un ente pubblico, 
come propongono i sindaca
ti) cui affidare « tutte le com
petenze — come si afferma
va nella relazione — tecnico-
operative del trasporto ae
reo » riqualificando e raffor
zando la funzione del Parla
mento e delle Regioni. 

« Chiediamo — ha afferma
to De Carlini — che il tra
sporto aereo. s integrato nel 
piano nazionale dei trasporti 
di cui si attende il varo da 
oltre due anni, possa uscire 
dall'alternativa tra sprechi e 
ritardi e che « le questioni 
della sicurezza del volo e dei 
diritti dei controllori del traf
fico aereo portino alla rifor
ma di "Civilavia". distin
guendo i ruoli di programma
zione e controllo da quelli del
la gestione che deve essere ef
ficiente. 

Fra le richieste che i sinda
cati dei trasporti avanzano al 
governo c'è anche quella — 
come ha ricordato De Carlini 
— d; una diversa politica del
l'Alitata che « non deve rega
lare spazi alla concorrenza in
ternazionale ». Ha fatto, fra 
l'altro, l'esempio dei voli char
ters. E* assurdo — ha detto — 
che « un Paese turistico come 
l'Italia veda i vettori nazionali 
partecipare con una quota del 
solo 7.3^ al totale dei pas<-eg-
geri trasportati da e per l'Ita
lia (circa tre milioni e mezzo 
l'anno) ». 

Gli amici della Lega per i 
diritti dei popoli si stringono 
attorno alla loro presidente, 
onorevole Gianearla Codri-
oianl nella dolorosa circo
stanza della oerdita del padre 

DUILIO CODRIGNANI 
sindacalista, antifascista, re
sponsabile per l'Emilia di 
« Giustizia e libertà ». 
Milano. 11 aprile 1980 

A due mesi dalla scom
parsa del compagno 

ENRICO FABIANI 
la sezione San Saba lo ri
corda sottoscrivendo 300.000 
lire per il rinnovamento tec
nologico dell'Unità. 
Roma 11/4/1980 


